
£ • i ***• JTJHÙBT* 
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COMPAGNO, 

£ l'Unità (i oiientn, li permet-
\k le di l'are conoscere la verità 
f agli altri. 

ABBONATI ANCHE TU! 

Energica protesta «li Vcnizclo», £ 

a nome dell'Unione democratica, -. 

contro i lirogli del governo greco 

(Nel la foto: Venitelo») 
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Dopo i fatti 
di Comiso 

P e n i l o n in i . nio<.sj <l,i «IIMIC 
< ide i >, .sollecitati «In (|iinlt> 
interesse, il g o u ' r n o Segni , e 
in particola! e il minis tro ilcl-
.'lii leriio, on. T.iinhroni. lian-
iiii \ ululo a l l u n e r ò , tiri con-
11«ni 1 i del grande iu<»\ m i n i l o 
«li lotta contro la IIIÌMTKI. pei 
I.I \ i tn , clic lia il suo cpi i i ' i i l io 
nel Mezzogiorno e ncHi; Isole, 
in,t cl ic oramai el i iar. imente 
si estendo anclie a vaste zone 
dell'Italia t r a Ira le e setten­
trionale. un at tegg iamento a-
pet io ili re>i-ten/a eieea. au/.i 
di odiosa lepiesMone:' I V u l i è 
inai vogl iono accanirsi , di­
nanzi a q u o t a .sol ici . i / imir 
ilella piirte pia p o \ e r a u sof-
lereiiU* della na / ione . a par­
lare «li t speculazione- poli­
ti» a » . s i tc l iè perfino i morti 

— «|U<-di tragici cadaveri ve­
stiti «li s t iacci , lasciali dulia 
pnli / ia sul terreno, l'altro ieri 
a Venosa, ieri a Comiso — 
non dovreldiero o s e i e ««>n-
sider.iti i testimoni di una 
conce/inni} incivili! t; intolle­
rabile dei rapporti clic »lcl>-
liono intercorrere tra lo S la to 
democrat ico e i suoi cittadini. 
ma come v i t t ime «li < inci­
denti >, per {.'Mistificar»' i quali 
si ricorri! a l le più macabre 
iiien/ognc':' 

Perchè insomma ci si ri­
fiuta — e nel momento stesso 
in cui si a l i e n i l a «li voler re-
slare fedeli ad un' impostazio­
ne «li governo più sensibile 
alle questioni sociali , al le o i -
gcn/c; «Ielle grandi masse «li 
««doro «he lavorano «> vivono 
itcll ' indigcn/a e nel bisogno 
— di guardare, al «li là della 
superficie degli avveniment i 
* « he l u i b a n o l'ordini; pub­
blico >. alla sostanza «Ielle 
tose, al la terribile «' veritiera 
lezione «leil«: «•osi'.'' 

>i gnaul i , per esempio , al 
Mezzogiorno, li ci si .sfoizi di 
« «imprenderò come, a n c h e pri­
ma «he l'ondata di gelo arri-
iass«: ad esasperar»; lutti i 
Ninni l i di questo problema 
oltre ogni grado di umana 
s«.ppnrtazione. la *<ittiti/.ioiic 
mei IUIOIIUU: fosse ni nuovo 
air iva ia al l imite della < rot­
tura >. Ci si .sfor/.i, soprattut-
io. «li coinpremh'n; ««ime oggi 
« i s iano u«'| M«'/.zogìoriio — 
< ifre al la ninno — più di­
soccupazione «• più miseria «li 
• pianto inni re ne fossero n«-l 
l 'no, non malgrado la poii-
ti«a «li cosiddette < riforme > 
fin qui sv i luppata , ma proprio 
,i causa di questa pol i t ica, del 
suo indirizzo, dei suoi legami 
« on l'orientamcut» generale 
impresso, in questi anni , al io 
sv i luppo d«'i rapporti ccimu-
uiici e sociali in tutto il pa«->c. 
Ni sfat i insomma la leggenda 
che si, forse, in (•ciicntle, s'è 
« ondotfn in questi anni , in 
Italia, una politica, di restau­
razione «lei capital ismi) e di 
la l forznmento di gruppi pri-
M'Iegiati dell ' industria m o n o ­
polistica e del la grande pro­
prietà terriera, c ioè di eva ­
s ione dagl i obbl ighi imposti 
dal la Cost i tuzione repubbli-
sarta. rna che, nttnoz'nnie ciò. 
nel Mezzogiorno s'è seguita 
una pol i t ica « d i v c r - a - . una 
politica di l imitazione del po­
tere economico e pol i t ico della 
grandi; proprietà terriera e 
ima politica di pubbl ic i inve­
stimenti. diretti a lenire le 
piaghe più immediate della 
rfiretratezza c iv i le di quelle 
teirioni e a e liberare > dal 
loro seno nuove forze ed m e r ­
lile economiche . 

M sfati quest'empia men­
zogna! >i ammetta eh«* perfino 
m'Ite zone di lat i fondo espro­
priato MS* • rispetto a tutta 
la saperli* ie agraria delle rc-
ci.ini meridionali e del le Iso­
le!» *•'!• aperta la "•traila al 
saccheggio — «la parte della 
= rande proprietà terriera e 
«lei monopoli indu-triali — 
«lei poter i «ontadini «- Iiene-
ficiari > della riforma, s i a m ­
metta che «e qua lche e inno­
vaz ione» è stata introdotta 
nell'antica economia semi fen­
dale del Mezzogiorno e. delle. 
Uolc. ci«"» è a c c a d u t o nelTin-
tcrcntc e sotto fa dire7ionc dei 
eruppi privi legiati della gran­
ile proprietà terriera e del 
«.«pitale monopol i s t ico: e dun­
que s"è risolto (come non no -
n \ a , in queste condizioni , non 
risolversi! in un a u m e n t o di 
s fruttamento e di miseria per 
le grandi ma«-o popolari e 
lavoratrici , in un aumento 
del disagio e »pcs"0 nella ro­
v ina de«!i strati produttivi 
intermedi della ( ina e «Iella 
« ampagna . Si smetta di pro-
f idare , come «V fatto per W -
no-a e per Part inico e rome 
«ertamente «i farà per Comi­
so. cifre di * invest imenti > ai 
qual i è cn*ì disperatamente 
faci le contrapporre altre ci­
fre che sr idano V.vjzrmarsi 
della miseria meridionale. 

F.' pcHsjhile insomma. «li 
fronte al la lezione del le co*<\ 
intraprendere g iustamente un 
discorso onesto. che ammetta 
questo p o n t o dì partenza, con 
i nostri at tual i «-overnanti. 
«*vn una parte a lmeno del 
partito della Democraz ia cri-

LA CGIL CHIAMA ALLA LOTTA CONTRO OLI ECCIDI POLIZIESCHI, PER RECLAMARE LAVORO ED ASSISTENZA 

4$ ore di scioperi e manifestazioni di protesta 
di braccianti, editi e mezzadri in tutta Italia 

Diecimila cittadini hanno partecipato ieri a Comiso ai commossi funerali del compagno Vitate ucciso nel corso di una carica della polizia 
Compatto sciopero di lutto e di protesta nella provincia di Ragusa - Sopralluogo sul teatro della tragica aggressione contro i disoccupati 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE tanti pol i t ic i e s indacali della 
provincia ha scemilo il feretro, 

COMISO, 21 — La salma 
di Paolo Vitale, il bracciante 
comunista ucciso ieri nel cor -
so di una violenta carica 
poliziesca contro una pacifica 
manifestazioni' di disoccupali, 
è stata uccompaonata qualche 
ora fa alla sua ultima dimora. 
V i t a l e (tt'i'Wt 51 r u m o . *J0 d e i 
illudi almeno lì aveva spesi 
per zappare, spietrare, siste­
mare qui intorno quelle che 
una volta erano delle aride 
col l ine e che oggi, ornzic alla 
.stia dura fatica ed a quella 
di cent inaia di altri braccianti 
come lui, sono diventate ver­
deggianti frutteti , r icche Di­
one ed orti, dour» .si jirodiicoiio 
i 7>i« bei pr imat icc i d'Italia. 

Alla moglie, Margherita 
Campnil la , a i suoi c inque fi­
nii, tre dei quali oioDaui.ssimi 
e due. iti tenera età , v i e n e 
lasciata un'eredità di 8.000 lire 
di debiti v e r s o il bottegaio, 
clic in queste ultime sei set­
timane della sua vita, tra­
scorsa nella più assoluta e 
nera disoccupazione, oli ave­
va dato un po' di pasta, un 
po' di farina e un po' d'olio, 
per far sopravvivere la sua 
famiglia. Ottomila lire dì de­
biti! Potrebbero sembrare min 
sciocchezza ed invece sono 
(incora un incubo jier Mnr-
plterita Campania e i suoi 
figli. Un incubo, che n e m m e ­
no il dolore utroce della mar­
te del loro caro è scruito a 
far dimenticare. 

Sono entrato nella casa di 
Paolo Vitale in via d 'aldini 
ti. 27, alcune ore. pr ima dei 
so lenni ed imponent i .funerali. 
Rivestita di nero, la salma 
s tava ripida n e l l a cassa an­
cora scoperchiata: fl[i occhi 
vitrei, apert i , fissavano p a u r o ­
s a m e n t e la porta spalancata: 

i i a fronte, la tempia, il naso 
presentavano arosse e cch i ­
mosi. 

Attorno al tumulo, in piedi. 
la moglie e i figli: Mario di 
24 anni. Teresa di 23, Gio­
vanni di 17. Salvatore di 9 
e Giuseppe, il più piccolo, di G. 
Dietro, la loro vecchia madre, 
le sorel le , i parent i e una 
folla di donne e di braccianti. 

A questo galantuomo, a 
questo comunista hanno reso 
oggi onore non meno di 20.000 
lavoratori della provincia, 
astenendosi dal lavoro e da 
S a 10.000 suoi concittadini, 
partecipando ai funerali. Lo 
imponente corteo, preceduto 
da una selva di bandiere rosse 
e tricolori, portate da d e l e g a ­
zioni affluite da Ragusa e da 
tutti i paesi v ic in i : Vittoria, 
Acale, Chiaramonte, Gulfi, 
Scicl i , Modica, Pocza l lo , s i è 
snodato da via Cialdini e. 
dopo aver attraversato le 
principali vie, è sfociato nel­
l'ampia piazza circolare sul la 
quale si affaccia il palazzo 
uC-l municipio . 

Quando il feretro giunge 
davant i al port icato, dov'è la 
sede del PSI. nello stesso pun­
to dove Paolo Vi ta le fu sel­
vaggiamente colpito, i brac­
cianti che lo portano lo alzano 
sulle loro robuste palme in 
alto, più in alto che possono. 

< In segno di rispetto ». mi 
dice un lavoratore che mi sta 
accanto. 

Il gesto, di wna profonda, 
umana religiosità, viene ri­
petuto quando, girando attor­
no alla fontana, che sorge in 
mezzo alla piazza, il corteo 
perviene dinanzi alla sezione 
del PCI e, pochi metri p i ù 
in I«i, dinanzi alla < Lcoa di 
mia l toramento fra i contadini 
aderenti al PCI ». c o m e si 
legge svila tabella. 

Il commissario di PS. O l i r à 
è stato allontanato da Comiso, 
questa mattina. I suoi agenti 
non circolano per le strade. 

Il corteo, dopo c irca due 
ore di lenta e solenne marcia. 
perviene al cimitero. L'ono­
revole Otello Magnani, che 
assieme al compagno on. Vir­
gilio Failla, al compagno so­
cialista on. Camozza, al com­
pagno on. Iacono, al sindaco 
di Comiso, compagno profes­
sore Cagnez. al sindaco della 
vicina Vittoria, compagno 
avv. Traina, n o n c h é ins i eme 
a l seoretar io del la F e d e r a ­
zione comunis ta di Ragusa , 
c o m p a p n o Fe l i c iano Rossi t to . 
e a numeros i a l tr i rappresen-

esprititc a i /«mil iar i la so l i ­
darietà d i tutti i braccianti 
d'Italia e dei Invoratori. 

Gli ultimi raggi del sole 
i l luminano le col l ine lontane. 
quando il corteo ordinatamen­
te ritorna in paese-

Accompagnato da un grup­
po di lavoratori, che ieri fu-# 
rono presenti ai fatti, faccio 
un xoprnlluopo i t e l i ' ango lo 
della piazza del municipio, 
d o r è cadde Paolo Vitale. Il 
fondo della piazza e tutto in 
mattone l le di asfalto e la 
strada clic vi sbocca e dalla 
quale la gente prouenioa e 
basolata con pietra di Comiso, 
dura e compatta. 

La prima osservazione che 
viene da fare à questa; per 
dissclciare questa piazza e 
questa strada sarebbero oc­
corsi degli appunt i t i picconi. 
Invece , i disoccupati , uscendo 
dalla v i c ina Compra del la ­
voro per recarsi alla sede del 
Parti to social ista, erano ar~ 
mali di una bandiera tricolore 
e di tra carte l loni sui quali 
atJcfano scritto: « Abbinino 
fame, chiediamo lavoro ». 

Basterebbe solo questa co­
statazione per far crollare la 
ridicola, vergognosa invenzio­

ne della sas.saiola, eli" niirebbp mancato pagamento degli ns-
protiocato la brutale carica dei 
poliziotti . La verità è quella 
clic tutti, dico tutti, qui con­
fermano e proclamano ad alto 
voce ne l le strade, nelle piar-
;«\ nei caffè, doouuque. 

1 braccianti agricoli, olì 
edili, gli scalpel l ini di Conn.so, 
ridotti in uno stato di d i spe­
razione per la Ittnpa d isoc­
cupa ii'onc in ne male , per il 

.senni familiari, per l'csipuitiì 
del l ' imponibile di manodope­
ra, jier (a paralis i totale dei 
larori pubblici , erano scesi 
ieri mattina in sciopero a s s i e ­
me a tutti gli altri tat'oratori 
della repione, in coincidenza 
« on la pioruata di protesta 
indetta in tutta Italia. Lo 
sciopero compatt iss imo, per 
tutta la giornata non aveva 

Interpellanza cuniimisla alla Camera 
1 compagni i, | Cau-a, All­

eata, Gioritin Amendola «• 
Pessl hanno pi esentato alia 
Camera la seguenti! intcì-
pcllunza: 

• I sottoscritti intei licita­
no l'on. miuist io dolili In­
terni per conosce!»' M\ 
dopo la iiiiovii viti invi pio-
vortita a Comico (SÌCI1I;D 
d;«l brutale intervento delle 
tor?o di i \ S . coiUio un 
Riuppo di biai'ii.iiiti «IIFOC-
eupjiti. egli imo nteiiua 
necessario; 

a) assicurare la ("anici a 
che. a differenza di «iiianto 
non sia accaduto (mota por 
Tuccislone a Venosa del 

htaci laute Ho>c<> (Ina oli-, 
M>veie miMUf .sai.•inno 
adottate nei «onfionti del 
i <• .poii-ahlli della moi le 
del biadinoti- Paolo Vitale; 

b) informale la C'.nueia 
sulla esatta natili a ilclli-
direttive « he il mini .tn» 
deiili Interni ha dato i!lc 
«mestili,. «Iella Hcpubblit a 
in mento aH'ntteUKiamcnto 
da asKuiru-io di tiontc «die 
inaTiifesta/.ioni di dimori li-
pati ili l'H'MI in tutto il 
iMe/zoRioino. e nelle quali 
M espiline la di-.pci.ita n -
chie.sta ili pane e l a \ m o di 
Kiandi masse «li tavolatoli 
disoi i npatt e- affamati ». 

dato luopo al bcuc'iò minimo 
incidente. 

Alle 17,30 arrivava a Co­
miso il deputato socialista 
Otello (./apuani, segretario 
na rionali: della Fcderbrac-
i id i l l i , e patelle la questura 
a r e r à proidifo i comizi , i 
iai'oratori, duemila circa, si 
ritMiinauo netta C.d.Ij. che e 
in piar.-a delle Krbe, a meno 
di ci ufo metri dalla jdcizza 
centrale , per ascoltare il dirl-
fieiite un rionale. Verso te lS.l.ì, 
l'nsscmhlrn uuern termine e 
i lavoratori affluivano verso 
la piazza centrate. LI prece­
dei"//no l'on. Magnani, l'on. 
CUTii/ir^a. deputato socialista 
al i ' / l sscmhlra regionale, « O I I -
c./è d compapno Feliciano 
Rossitto, segretario della F e ­
derazione comunista «ti Itapu-
sa. La loro meta: la sezione 
del PSI, elie dista, come a b ­
biamo detto, meno di «n c e n ­
tinaio di metri dulia C-d.L. 

La folla s t a l a per sboccare 
nella piazza centrale, quando 
itiferi'enii'ano, al comando di 
un maresciallo, una decina o 
quindicina di npenti. Costoro 
prefenderano che venisse a i ' -
uolta la bandiera e venissero 

CIir.SKIW'r. S V F C I A L K 

( « m i n i m a In «. fi aie. «. m i . ) 

Le rivendicazioni della C.G.I.L 
/.il .S'eiiM'Icrid ileììit l'CIL, 

i cotiipom itti dell'Escati teit 
de l la t 'Ol i - , iircvi'iili n Unum, 
/.• Segreterie ilrlln FetlcrhriV' 
« m u l i txizi ixinlr . ilellii K c i l r - -
»>ii'zz«i«/rf e d''lla t'ederu:ioi>e 
((icoraliiri «'(.ili, (mutiti lei.-u-
!'i (ITI mnftii'H 1111(1 mllilOne 
•.trdnrdiuu.'iu per «••.•allunare la 
p/ni 'c s i l i / a z i o n e c r c i i l i i l nel 
P'K'.i' d o p o ."i/ecniiaiie a O -
miso, in ])/oi'iiiLiii d i /(iiuiiwj, 
ni l lirucciaiili- d i s o c c u p a t o 
l'iin'o V'ìl'ib', raduto nel c o i -
•:<> ili ni.» Itnitdle ultiueo (lilla 
,.I>II:III coiilro un drappo di 
(«l'oratori <-/ic marni est annuo 
Ver ottenere piuie «' taeorii. 
Dannile la xtcnM iiittnlfe.itti-

ione la v o h z i a Im ferito ai­
timi nitri lavoratori <• lui col-
l'ifn ripi-fiitaiuriite. /rrriidolo. 
il Segretario nazionale della 
(••(V/prliracctanti «ni Otello 
ii/iit/iiijUN. deputalo al Pur in­
vidilo, clie *i frottura in? po­
sili pi'r a-colcere <u .tuoi com­
pili ili p/irtii/iii'iitare e di di­
rigenti' sindacate 

Uopo oh eccidi di Vena a e 
di Amimi, e oh scandahv.t 
nrrcAti //' Parttnieo, che limi­
no Hillrctitfi l'iiitlignitzinne 
dell'.nter.i oiiinione piihhi'uii 

i m m o l l i l e hi ji/ilizia, i» niol -
t,iK'ine loeit'iti), negli iillhni 
Unirvi, l o i i t l i iccato hrl l tul-
inente i brneeimiti, gli edili. 
i me rull ì i , i l a c o r a t o n «li-
«(>( ( H / i ' l ' l « h e i i l ' l > l l / < ' \ l i l l ' ( I H O 

per prc%eri ni e la loro .sic. ai 
l'Milcii . i i /IMI a e iptel'n «lei 
(oro Immillili. 

Non î Irn'tn tluìt'iiie di e-
pi.iodi t «dati e c lami l i ma «li 
ini'azi/iiie che ni co i i /or iua 
a l l e «fisposirioiii degli organi 
r c ipon ia l> i l ' , la jnn e loqne i i fe 
<(«'/(«' tinnii e iiippri'ii'i-'ii/it 
dal d i s c o r s o jiroinmcKifo «n-
buto <>rra nllu radio tini mi-
iiitlro degli Interni t,n. rnni-
hrnti't. Obbedendo a limili 
di.ipa.dzioni la polizia impe-
dì.ire il libero esercizio dei 
difilli dcmocrnlici, wlctn co­
mizi e «igieniIlice «I; lavarti-
fori, ^cioilb'e roti la violenza 
mafii/pstitzioni popolari, n m -
ciiai'iilr dirette «id ottenere 
l'ilccoiiliinenlo delle più e le-
mei>ttiri Ttrendicrtzioiit e la 
«ìddixfazitnie dei poi ai i i l -
fanti hiioiini. 

In qurila rit unzione. In 
CGIL, interprete del senti­
mento di indignazione ilei 
lavoratori italiani e drll'opl-

IL RAPPORTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DELL'URSS SUL SESTO PIANO QUINQUENNALE 

Bulganin afferma che l'energia atomica 
sarà alla base dell'edificazione dei comunismo 

Le grandiose prospettive di sviluppo ucii'ecùiiuinia sovietica in iuiit i campi della produzione - Ribadita la volontà dell'URSS di migliorare 
i rapporti con gli Stati Uniti, la Gran Bretagna e la Francia - Il saluto di Max Relmann, di Koplenlg e del Partito comunista americano 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOSCA, 21 — Bulgan in 
ha esposto oggi ai 1400 de­
legal i che partecipano al Con­
gresso del Partito comunis ta 
gli ambiziosi obiett ivi del 
nuovo piano quinquennale . 
Le prospett ive da lui tr.-ic-

dettn — è stata l'epoca del 
vapore, il X X secolo — epo­
ca dell 'elettricità — sta di 
ventando l'epoca dell 'energia 
atomica, che riserva poten 
zialità i l l imitate per l o svi­
luppo de l le forze produtt ive 
Noi comunist i dobbiamo por­
re totalmente la mass ima 

MOSCA — Balganln 

'**£Mft 

eatre prononci» \\ »«o « lucono 
(T<lefotoj 

ciate sono all 'altezza del la 
nuova èra in cui , non solo 
l 'URSS, ma tutto il mondo 
è ormai entrato; quel la che 
Bulganin stesso ha definito 
« l ' èra del l 'energia a t o m i c a » . 
« S e il X I X ?«?coIo — egl i ha 

s 
Muin.i «• dei «-noi <iliciti s o -
ci.-ilfk'n.ocrafk'i e repubbl ica­
ni'' t." po—ibile far IOTO c o m ­
prendere — far comprendere 
a l m e n o a quanti di Joro *ono 
in buon.» fede — c h e non *i 
resiste a lungo alla pressione 
della < destra economica e p o ­
litica » con i sofrerfriin <* le 
m. ino\re . ma «olo as^rinlen-
dola cora.zirìovimente. a u d a c e ­
mente. «ni -no terreno, c ioè ro-
\c*c ìando r.idicalmcnte i ter­
mini dell ' indirizzo d i pol i t ica 
economica e sociale sin qui 
per*<'£mito? 

ZN \ e d r e b b e allora che i 

di<>«irctip«iti e i m i ^ r i contn> 
i q««ili in questi giorni s-i 
manzanel ia e -i spara, i Rocco 
Girasole, i Dani lo Dolci , i 
Paolo Vitale non « nemici del­
lo Stato > ^ono, m a invece i 
migliori € amici > de l l o S ta to 
repubblicano e democrat ico: 
<ono la nazione w c r o l t a in­
torno al la bandiera del ia Co­
stituzione repubblicana. La 
nazione che , malgrado tutto, 
andrà in orni caso avanti 
snlla fua strada, contro i ne­
mici della Repubblica e della 
democrazia. 

MARIO ALICATA. 

scoperta de l X X ^eco'.o — 
l'energia atomica — al ser­
viz io di quel la cnu.^a la cui 
realizzazione è l 'obiett ivo ul­
t i m o e programmat ico o>l 
nostro part i to: la causa della 
edificazione dal comuni smo ». 
I numeros i presenti hanno 
seguito attent.-imente il pri­
m o minis tro nelia ,-ua e=po. 
s iz ione. durata tre ore e 
mezza . 

S e b b e n e la materia tratta­
ta, densa di cifre, di termini 
tecnici e quest ioni economi­
che , fosse in apparenza ari­
da. B u l g a n i n e riuscito ad 
avv incere il Congresso per 
tutta la matt inata . Egli ha 
parlato in m o d o piano, dan­
do r i l ievo « m o v i m e n t o a 
tutto il discorso pur senza 
abbandonare ma i quel tono 
pacato, r i f lessivo, che è la 
pr ima caratterist ica del la sua 
oratoria. C o m e tutti coloro 
che l 'avevano preceduto alla 
stessa tr ibuna, egl i e stato 

franco, talvolta anche sevp- *~. 
ro, ponendo l'accento sui lati 
critici del la realtà che anda­
va analizzando, piuttosto che 
su quel l i pol i t iv i . 

La discuss ione si è aperta 
nel pomeriggio con l'inter 
vento di alcuni delegati fra 
cui il n u o v o membro della 
segreteria, compagno Hiii-
Ji.uev. 

Il C o n g r e g o ha pure ascol­
tato alcuni saluti dei portiti 
stranieri: que l lo di Max Itei-
rnnnn a nome dei comunist i 
del la Germania occidentale; 
que l lo di Koplenig, per il Par­
tilo comunis ta austriaco, e d 
in/ine, quel lo contenuto nel 
messaggio che i comunist i 
americani hanno mandato a 
Mosca per ri levare l'impor­
tanza di quest i dibattiti « con­
tributo all 'amicizia fra i no­
stri pae.«i eri alla paci: per 
tutt.-i l 'umanità ... 

'Ma il discor.-/i del matt ino 
ha largamente d o m i n a t o 
que.-ta sett ima giornata «ìi 
i.-iV'»rr». Rul^anin ha aperto 
i! bU'i lungo rapporto ioti 
una sommaria ra^e^ria dei 
risultati raggiunti durante la 
precedente pintitetkn e con 
l'esame, t o m e egli Mcs=o ha 
dette», di •! alcuni problemi 
di orientiìtnento dell 'econo­
mia nazionale ,.. che doveva 
servire di preambolo per la 
p.-posi/jon»- dei diverbi obiet­
tivi che l 'URSS intende rag­
g iungere entro i! 19G0. 

Prima ancora, però, egli 
ha rapidamente r ias-unto la 
discussione dei giorni scorsi 
sul primo punto all'ordine 
del giorno: portata la suri 
ades ione alle te c i teoriche ed 
ai programmi politici soste­
nuti da Krusciov, il primo 
ministro ha aggiunto che tut­
to il dibattito, per il modo} 
con cui si è sv i luppato e 
concluso, è stato una grande 
mani fes taz ion i di unità e di 
forzn. Tutti g'.i scopi fonda­
mental i del quinto p iano 
quinquennale , quel lo che è 
terminato r,*-l 1955, sono sta­
ti realizzati e, talvolta, anche 
Inrg.-.mente superati. Questa 

Energia elettrica 
—"ŵ  
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Lo «viluppo «li-IU produzione di meriti» elettrica nell'URSS: le cifre »i riferiscono a*H anni 

«Ut 19I.Ì al 19S5 r. axlt obiett ivi del IMt e tono e«prrne. in miliardi di K « h . 

illune jiiibl)lu il, (/K liiiiru che 
lui grande iiioiiimenlo il: 
IIIIIY5U M .M'ili||>|iirn'i i n tutu» 
il Pilette j>,-r impedire, il ri­
torno a ruttiti metodi in!<>!-
lerabdi e incivili 

La VCill, afìrriiiii iìie .alo 
accogliendo l<- proposte gai 
«ii'anzillr ni governo, alle IIII-
Itirllà locali e agli itgrur-, e 
piK'.iòilc <i|ij)orl«ifr mi i ' | | e l -
t i r o muto «Ite | io|iolii:loi?i 
che ver\ni\o ut cmiifizlnii i (fi 
i ' ' l f f ini) (lt>a||i(i. V.' nere in­
no, eoii (iMtdutii nroeazn e 
con criteri di larghezza-

-- osdrurarc aiuti ivtmr-
dinli in danaro e it» iKitiint 
alla )Mirte più hisognorn del­
la popolazione colpita dalle 
bufere ili neve e tini gelo: 

— erogare con urgen-ti ni 
l>riirciuiiti 7I .iiis.iirlio o r d u u i -
r io «ti , l i iorcu;« iz io i i c e a 
tutti i l i i inrator i (/ i . iorcnjciit 
lì .'iii.i-.iV/io i l n i o r d i t i f i n o di d i -
.ificiiqifizioiie, « noriiKi r«V/(.i 
legge 11. Jtit dell'aprite l'ifr, 

— corrispondere ti lutti 1 
lavoratori edili t'iHegrnziaiie 
milnrinlr da 0 a HI ore sef-
lirn/i unii; 

— tiare lavoro al di.wccu-
p-itì nitrimmo l'npnhcuzume 
degli imponibili ili vutnndn-
pera, l'ini'.'to d,d taenri jind . 
litici /mi urgenti e ih ijiielil 
finanziati e approvati 

l-a Fcilerhniccinvti e in re. 
iterazione dei lavoratori edi­
li hanno m i n u t o proetnni«iiri 
4R ore di -.cwpe.ri e ili miiiu-
feitazioni ut m i t o il tcrri ln- . 
rto nazmn-ile. n partire tbt 
oggi. 22 febbraio Unui 
tritiperi sono rirlii'i g't ad­
detti al bestiame, i lavora­
tori del cemento, dei lateri­
zi e .nettori ajjini 

LAI r'itirrmez-zniiri Ini dt-
rpntto che i mezzadri parte-
ripino a quettr mnntlattazio­
ni anebr per rivrntpctire l'ai -
roohnipiMo d e l l e richir.»t«- già 
avanzate dalla categoria: u> 
particolare f.i liquidazione d«n 
credili, r piani di lavoro • 
carico della proprietà per il 
ripristino delle rotture e de­
fili impianti distrutti n (jra-
veinrnte colpiti dal maltempo 

f'nit Ir ìnrinifritazinni de; 
hrarr'ìtìnt'i. degli edili e dei 
rni-zzruln rohtlarizzeriinn't i 
If iroralori ri> hj t lc le r u t e n o -
rie. in tutte l? province it-i-
l 'Iinr. 

In Strilla ;l nmrmiento li 1 
(iMiinto u n C'i^lftere di p ' ir -
ticotare ampiezza: nella pro­
vincia di Rnauia i (arornto-
ri effettueranno «r.o irioperr» 
gennrale di protetta delta. 
durata di 4H Ore. 

1.1 Segreteria confederi'.-
presenterà voi premimi nior-
ni al governo propone con­
crete per fronteggiare effì-
rarcrnentr le conseguenze del 
maltempo e oli effetti d>I d<-
xneln^ tìi r_u\ **{yn j- zrzeor-
pottibife 1 alntnre tutta In 
gravità 

La Se<ìreter\i delt i CGIL. 
ha decito in/ine di rin'ed'fe 
"ti inron'm con t'f pr«?«!denl<-
del Cor-iigìia affinchè vnaa-
no date preciie. d'tporizio^ì 
perchè cefi Vt violenza dej-
•' » j/olizia contro le popola­
zioni *• siano ado'tati per le 
popolazioni 'vrnrned'ati p-ov. 
verltmerit'' Tie'ln l.ve-a indien­
ti dai S:r,dnenti M'I.'>:T: 

vittoria non è stata sempli­
ce, ne è venuta senza tensio­
ne e -enza lotta. E=-a è frut­
to di un grande sforzo col­
let t ivo. Il piano è s tato su­
perato m misura notevole 

GlUSr.PPE BOFFA 

IL MOVIMENTO POPOLARE CONTRO LE CONSEGUENZE DEL MALTEMPO 

In dodici province del Centro-Sud 
centinaia di cortei e dimostrazioni 

Le lotte uri Nord — Successi a Terracina- Cava rlrì Tirreni. Lucerà, Bari e in Ca­
labria — Scontri con la polizia a Teano — Allarme nel Catanzarese per i pericoli del disgelo 

In '.y.'o li znr.e co'p!te dal 
maitemp'-» -; a-sj-te al l 'esten­
dersi e all'acuirai de l l e lotte 
popolari pc-T l 'assistenza e 
contro la d:^x.rjpazlijne. 

F E R R A R A — Centinaia di 
disoccupati hanno occupato 
gli argini dei fiumi a Val le 
Lunga, su un tratto di t r e ­
cento metri , a Campotto, s u l -
l'Idice e su l l e vall i del Mar-

icontinaa in «. par. 2. tot.) i zano . La giunta comunale d i 

CodigoTo ha s tanziato altre 
500.000 l ire per l 'assistenza 
immediata . A Portomaggiore 
e s ta to convocato in seduta 
straordinaria il cons ig l io c o ­
munale- A Lagosanto è s tata 
convocata dal s indaco una 
riunione dei rappresentanti di 
tutte l e categorie , per s tudiare 
un p iano di ass istenza. 

ROVIGO — I disoccupati 
de l Del ta h a n n o r ivendicato 

IL DITO NELL'OCCHIO 
Tutto è chiaro 

« La n^fta « l'insalata ». si 
(Tettoia un articolo di Ionio di 
liaìo Zingarelli it «runie »otpetia 
che • qualche COSA indubbia ' 
rr.ente n«M va. rjer quar.ro ri­
guarda la nafta. Viceversa, set­
timane addietro, essendosi ao-
«xruto che la mosca olearia 
aveva irrimediabilmente rovi­
nato la nostra produzione; fll 
operatori privati *s»l«nirarono 
l'olio cotRmesTibile neiressario 
•Ile nostre mense- Che vitlor;a \ 
per l'insalatai». 

Tutto è finalmente chiaro! 
Ecco che cota era lo strano *o-
prrre della trsalala che abitiamo 
m«n<jt«o T.e\ giOrnt teorti! Ora 
tipjèrmo dove è andnla a finire 
la naf-4 che r.cm ti trova più! 

Matrimoni e dastraua 
Strano paese, rAmerica. Seri-

re «I Messaggero che «una ra-
faxza del Kentucky stari bene 
attenta a non far cadere la 
oropria sedia netl'alzarsi da ta­
vola, peirhè cto lignificherebbe 
r.«r<3c-re ogr.i sperar.** di matn-

mo^-.o per almeno u."i ar.r.o» 
E wol, nella «ojtra mediter­

ranea ingenuità, pestavamo che 
l* itare cttenti a non far cadere 
la tedia quando ci *i aìxn da 
tavola, fotte tfilo un teono di 
buona educazione. 

Il fasto dal giorno 
« E* stata inventata una ac:a-

irura r.axior.aie ». V°l j er t lma-
nale Tempo, a propasiio eei 
maltempo. 

.ISMODEO 

in n u m e r o s e manifes taz ioni la 
real izzazione de i progetti che 
garant i scano il P o l e s i n e dal 
p e n c o l o dei fiumi nel pross i ­
m o disgelo , la bonifica de l l e 
vall i da pèsca e la cos tru­
zione de l l acquedotto . Queste 
rivendicazioni saranno inoltre 
al c e n t r o de l la grande Stor­
nata di lotta, c h e avrà luo?o 
venerdì in tutt i i centri de l 
Delta. 

V I C E N Z A — A N o v e n t a i 
disoccupati h a n n o chies to al le 
autorità comunal i d e . di 
prendere ;mmed.a: i p r o v v e ­
d iment i . 

TRIESTE — Una grande 
as semblea di d isoccupat i si è 
«volta nei locali del la Camera 
de l l avoro di Mugg-.a. 

ASCOSA. — A Fabriano. 
if!i scalatori sono in lotta oer 
o u e n e r e che le etornate di 
lavoro siar.o uajjat* in base 
al v igente contratto. Finora, 
infatti , ess i a v e v a n o percepi ­
to 500 o 600 lire al giorno. 
anziché 1600. corae in altre 
zone-, txfrché considerat i d: -
o e n d e n u dei car.tieri del co 

n o impiego ». A4 Osirr.o. zr.e.'.-
:: d i s c o l p a t i himno o t t e n u ­
to d: essere assurt i c o m e s c a ­
l a t o r i A CAsteLfldardo. è :n 
corso un'a^it.-izjone a n a l o v 3 ^ 
oueì la di Fa bri ano. 

L A T I N A — I s inòac: di 
Serm^oeta , Ba.ssiar^> e Scr i ­
n i n o har-To esposto a i o r e -
tetzo > (travi condizioni :n 
cui versano fui abitanti dei 
rispettivi comuni . Da I " ; e 
da Form:a seno S t i n t e àelz-
s&zioni. 1 pescatori s o l l ec i ta ­
no il o a z w n e n t o d e s ì i assesti: 
familiari . A Terracina dopo :I 
ccirr.o successo ( s t a n i a r r . e n -
y> di 2.300.000 l ire) i l avora ­
tori r.« h a n c o ottenuto un a l ­
erò; oa«rchi di viveri e i n d u ­
ment i , o e r mezzo mi l ione di 
I:re. da oar te del Cocnitato 
lazisJe per il ^occorso ìrr\"er-
naie . PCI e C i L hanno c h i e ­
s to al C o m u n e u n altro m i -
l i^re oer l e vedo-ne e 1 p e n -
s.or.ati. 

FROSI.VO.VE — Un a l tro 
p o m o di lotta a Cass ino: c e n ­
tinaia di d o n n e e di uomin i 
hanno m a m i e s t a t o per c i n q u e 

;kidet:o *eiper.#necito di p . e - . c : e davant i al comune , a o -
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